
 
 
 

FC Camorino    2 
FC Preonzo    0 
La prima vittoria in casa consente il sorpasso 

 

La partita: 

Lo scontro diretto per la salvezza tra Camorino e Preonzo vede i padroni 
di casa imporre il proprio gioco sin dalle prime battute e la prima azione 
degna di nota nasce da un’iniziativa di Masarati che, partendo dalla 
sinistra, converge al centro, triangola con C.Cuoco per poi ritrovarsi 
dinanzi al portiere e tentare di aggirarlo, ma si allunga eccessivamente il 
pallone e poi, dalla linea di fondo, non riesce a servire nessun 
compagno. Una decina di minuti dopo Bremen riceve una pedata 
fortuita sul volto sugli sviluppi di un calcio d’angolo e l’arbitro decreta il 
calcio di rigore. Dagli undici metri si presenta I.Garic che sceglie la 
soluzione di potenza, ma manda il pallone sulla parte superiore della 
traversa! Poco dopo è lo stesso I.Garic a tentare di riscattarsi con una 
conclusione rasoterra da una ventina di metri, ma il portiere si allunga 
sulla propria sinistra e respinge immolandosi poi anche sulla ribattuta 
anticipando Masarati e sventando definitivamente il pericolo. 
Il Camorino ci prova ancora con C.Cuoco che riceve un ottimo pallone al 
limite dell’area e tira a botta sicura, ma la conclusione è centrale ed il 
portiere respinge di piede. 

Nella ripresa il Camorino si presenta con Recce e Ostuni al posto di 
I.Garic e Carbone. 

Inizialmente i ritmi sono più blandi ed il Preonzo riesce ad entrare in 
partita ed a rendersi pericoloso con un lancio in profondità sul quale la 
difesa di casa tentenna favorendo la conclusione al volo di un attaccante 
avversario, ma F.Garic è attento e respinge coi pugni. La reazione del 
Camorino si fa attendere qualche minuto ma è particolarmente incisiva: 
C.Cuoco giostra un buon pallone sulla trequarti e apre bene per Ostuni 
posizionato sulla sinistra, il laterale controlla, si accentra e spara un tiro 
al fulmicotone che termina la propria corsa sotto l’incrocio dei pali alla 
sinistra del portiere e porta in vantaggio i Gialloneri. Immediatamente 
dopo è ancora Ostuni a ricevere un buon suggerimento (questa volta da 
Recce), ma in quest’occasione preferisce penetrare in area per poi 
concludere da posizione pericolosa, ma l’estremo difensore gli nega la 
doppietta salvandosi in angolo. Ad un quarto d’ora dal termine C.Cuoco 
gestisce palla sulla sinistra e tenta un passaggio filtrante in area per 
Masarati che viene però anticipato da un difensore, ma la deviazione di 
quest’ultimo spiazza il proprio portiere e regala il raddoppio al 
Camorino. 
I padroni di casa non si accontentano e con Masarati sfiorano la terza 
segnatura, ma il centrocampista, ritrovatosi solo davanti al portiere, 
sfoggia un eccesso di altruismo e passa a Recce, il quale si trova però in 
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Marcatori:  Jeton Dashi; Alex Costa. 
Assist:  Ivica Garic; Jeton Dashi. 
Ammoniti:  Dario Bremen. 
Espulsi:  ‐ 
Orario d’inizio:  19.45 
Condizioni climatiche:  Serata nuvolosa e terreno bagnato. 
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Sede:  Campo Comelina, Camorino. 
Marcatori: Alan Ostuni; autorete. 
Assist: Christian Cuoco 
Ammoniti: Roberto Piperata; Alex Costa. 
Espulsi:  ‐ 
Orario d’inizio:  18.00 
Condizioni climatiche: Pomeriggio tendenzialmente sereno.  
Arbitro:  Stefano Tonini 
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posizione di fuorigioco e la sua rete viene quindi giustamente annullata. Nel finale C.Cuoco potrebbe partire in 
contropiede, ma preferisce rallentare un po’ il gioco, poi salta un avversario aggirandolo sull’esterno e penetra in 
area dalla destra, successivamente serve Recce, il quale sentendo il contatto dell’avversario finisce in terra 
guadagnandosi il secondo calcio di rigore della giornata. Questa volta sul dischetto si presenta proprio Recce, ma 
sbaglia anche lui mandando il pallone sul palo esterno alla destra del portiere spiazzato. 

In una delle partite più importanti dell’anno, il Camorino ha ampiamente dimostrato di essere superiore al 
Preonzo, ma anche quest’oggi ha faticato troppo a trovare la via della rete (sprecando perfino due rigori), 
ciononostante il quinto risultato utile su sette partite del girone di ritorno non può che essere visto come un 
segnale di crescita di una squadra che sta mostrando di meritare una salvezza apparentemente impossibile 
all’andata. 
 


